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CAMPANIA Roma - Il Giornale di Napoli

FISCIANO. «Gli studenti uni-
versitari della provincia di Sa-
lerno sono costretti ogni giorno 
a viaggiare come sardine a cau-
sa dei ritardi e del sovraffolla-
mento dei mezzi di trasporto 
pubblico, soprattutto quelli di-
retti all’Università di Salerno 
(bus della linea 17 o 27 di Busi-
talia). Il momento di massima 
criticità si registra tra le 7 e le 8 
del mattino, con autobus già stra-
colmi ancor prima della parten-
za». È quanto sottolinea il capo-
gruppo regionale del Movimen-
to 5 Stelle Michele Cammarano 
che sul tema ha presentato un’in-
terrogazione alla giunta regio-
nale. «Lo stesso scenario - pro-
segue - si ripete al rientro dal 
campus universitario, con mez-
zi spesso incapaci di partire per-
ché il numero di utenti supera 
ampiamente la capacità di tra-

sporto. Questo fenomeno coin-
volge anche gli studenti pendo-
lari delle scuole, come dimo-
strano le proteste sollevate dai 

dirigenti scolastici. L’aumento 
significativo delle richieste di 
permessi orari da parte degli stu-
denti pendolari, per problemi le-
gati ai mezzi di trasporto pub-
blico, conferma l’entità del pro-
blema». «Ho chiesto alla giunta 
- spiega - di intraprendere azio-
ni concrete per fronteggiare il 
problema di ritardi, sovraffolla-
menti e insufficienza di corse nel 
trasporto pubblico della provin-
cia di Salerno, con particolare 
attenzione alle linee dirette al-
l’Università di Salerno e ai bus 
di linea scolastica. Queste ca-
renze incidono in maniera rile-
vante sulla sicurezza, il benes-
sere e la puntualità degli stu-
denti, e inoltre compromettono 
il loro diritto allo studio. Questa 
emergenza - conclude Camma-
rano - non può più essere igno-
rata».

Truffe informatiche, sgominata la gang
SALERNO Le indagini scattate dopo la denuncia di una giovane vittima che aveva perso tutti i propri risparmi

Sofisticate tecniche di phishing per catturare dati e svuotare i conti correnti delle vittime: cinque arresti, tre sono donne

TORRECUSO PORTE APERTE DELLA CANTINA ALL’ASSOCIAZIONE ‘DIFFERENZA DONNA’: RACCOLTA FONDI

La Fortezza: bottiglie contro la violenza sulle donne

SALERNO. C’erano anche tre 
donne nella banda di truffatori 
informatici scoperta a Salerno. 
La sezione operativa della Si-
curezza Cibernetica - Polizia 
Postale e delle Comunicazioni 
di Salerno, coordinata dal 
C.O.S.C. Campania Basilicata 
e Molise ha dato esecuzione a 
cinque misure cautelari perso-
nali dell’obbligo di firma nel-
l’ambito di un procedimento 
penale nel quale erano già sta-
te eseguite ulteriori tre misure 
cautelari a carico di cittadini sa-
lernitani, accusati di essere au-
tori di truffe realizzate me-
diante sofisticate tecniche di 
phishing. Le misure cautelari 
eseguite, inizialmente rigettate 
dal giudice per le indagini pre-
liminari al Tribunale di Saler-
no per mancanza di esigenze 
cautelari erano state emesse, a 
seguito di appello, dal Tribu-
nale per il riesame il 15 dicem-

bre scorso, all’esito del quale 
la Corte di Cassazione, con 
provvedimento del 16 febbraio 
ha dichiarato inammissibili i ri-
corsi proposti dai cinque inda-
gati. Le indagini sono state av-
viate a seguito della denuncia 
di una giovane vittima che ave-
va perso tutti i propri risparmi. 
Da qui si è proseguito con l’im-
mediata esecuzione di perqui-

sizioni e sequestri di materiale 
informatico di soggetti rinve-
nuti nei pressi di un ufficio po-
stale. L’analisi degli elementi 
raccolti consentiva di delineare 
a carico degli indagati colpiti 
da provvedimento cautelare 
quello che è stato ritenuto dal 
giudice un grave quadro indi-
ziario. Nel corso delle indagi-
ni gli iniziali elementi forniti 
dalla persona offesa sono stati 
arricchiti mediante indagini tec-
niche, intercettazioni telefoni-
che, ambientali e telematiche 
che hanno consentito di conte-
stare ulteriori reati, consistenti 
in frodi commesse mediante il 
telefono, da soggetti che si fin-
gevano funzionari dell’Ufficio 
Antifrode di Poste Italiane 
s.p.a., e che utilizzavano uten-
ze telefoniche, poi risultate fit-
tizie, che sembravano apparen-
temente riferibili proprio al-
l'Ufficio Antifrode.

Università, trasporti nel caos
FISCIANO Interrogazione del consigliere Cammarano: «A rischio diritti»

TORRECUSO. Cantina “La 
Fortezza” di Torrecuso è scesa 
in campo contro la violenza sul-
le donne. Infatti pochi giorni fa 
il patron Enzo Rillo ha aperto le 
porte della cantina all’associa-
zione ‘Differenza Donna’, un so-
dalizio nato a Roma nel 1989 
con l’obiettivo di far emergere, 
combattere e superare la violen-
za contro le donne che ha come 
slogan “Aiutiamo le donne a ri-
costruirsi una vita libera da ogni 
forma di sopruso”. Cantina “La 
Fortezza”, sempre attenta alle te-
matiche sociali, ha sposato la 
causa di tale Associazione elar-
gendo ad essa una congrua do-
nazione ed ha inoltre corredato 
alcune migliaia di bottiglie di un 
flyer informativo, con l’intento 

di sensibilizzare al tema la pro-
pria clientela e supportare le at-
tività dell’Associazione. Nella 
circostanza, le operatrici dei cen-
tri antiviolenza “Leucosia” di 
Salerno e “Anna Borsa” di Pon-
tecagnano, accolte dalla respon-
sabile Antonella Porto, hanno vi-
sitato la sede de La Fortezza e 
potuto quindi conoscere da vici-

no la realtà dell’azienda del pa-
tron Rillo e discutere degli obiet-
tivi comuni nel contrastare la 
violenza di genere. «La nostra 
iniziativa nasce dalla volontà di 
aiutare in maniera fattiva le don-
ne in difficoltà – ha evidenziato 
Antonella Porto, export mana-
ger – e l’Associazione che stia-
mo sostenendo è realmente mol-

to attiva sul territorio. Con que-
sta donazione abbiamo voluto 
aiutare più donne possibili. Ed 
anche i nostri Clienti, acqui-
stando le nostre bottiglie, trami-
te il materiale informativo alle-
gato alle stesse, avranno l’op-
portunità di conoscere e divul-
gare il messaggio dell’Associa-
zione». 

MONTEFORTE
Prima edizione de “Il sogno di Giuseppe”

MONTEFORTE. A Monteforte Irpino si terrà la prima edizione 
2024 de’ Il Sogno di Giuseppe, scritto e diretto da Rocco Chinni-
ci. Una Passione vivente a quadri recitati. Le postazioni, dislocate 
lungo la caratteristica via Crucis dell’antico Borgo, rappresente-
ranno la vita di chi ha fatto la storia. Si parte del Vecchio Testa-
mento, con scene di Abramo, Mosè, il parto di Maria e poi diver-
si miracoli di Gesù, fino ad arrivare 
alla Crocifissione, nei pressi del-
l’antica chiesa di san Martino, risa-
lente al 1300. Questa storia rappre-
senta il sogni di Giuseppe sino al suo 
risveglio. L’autore e regista, Rocco 
Chinnici, risiederà nella comunità 
sino al completo svolgimento del-
l’evento. Questo è un sogno da cui 
lo spettatore non vorrebbe uscire 
mai. I tanti personaggi, curati dal maestro, diventeranno attori per 
alcuni giorni, grazie a un breve ma sapiente corso di recitazione 
tenuto proprio dall’autore, fino a lasciare stupiti coloro che ver-
ranno ad assistere. L’evento si svolgerà lungo il naturalistico per-
corso che, attraverso la via Crucis, raggiunge le rovine del sugge-
stivo castello di Monteforte Irpino. Date rappresentazione: 23, 24 
e 25 marzo, dalle ore 18,30.  Organizzato da Associazione socio cul-
turale “Fenestrelle”.

ANGRI
Cavallo di ritorno

ANGRI. Ad Angri i carabi-
nieri hanno arrestato per 
estorsione un 21enne ma-
rocchino, senza fissa dimo-
ra. Per l’accusa l’uomo, in 
possesso di un telefono cel-
lulare rubato avrebbe pro-
posto la restituzione al pro-
prietario in cambio di 100 
euro. I militari, dopo la de-
nuncia della vittima, han-
no avviato le indagini con-
cluse con l’arresto in fla-
granza di reato dell'inda-
gato, poi condotto in carce-
re a Salerno. 

SALERNO
Spazio lettura per il quartiere nel teatro Ghirelli
SALERNO. Un nuovo spazio lettura di quartiere sarà inaugu-
rato, nei locali del Teatro Antonio Ghirelli di viale Antonio Gram-
sci, a Salerno, sabato 23 marzo alle 10.30. L'evento si inserisce 
nell’ambito del progetto Panthakù.com, con capofila Ai.Bi. As-
sociazione Amici dei Bambini, selezionato da Con i Bambini 
nell'ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa 
minorile e vede in prima linea, uno dei partner, la Fondazione Co-
pernico. Si tratta di uno spazio che sarà a disposizione del quar-
tiere Irno-Calcedonia dove si terranno eventi, letture animate, 
giochi educativi e momenti di book crossing. In occasione del ta-
glio del nastro, alla presenza del sindaco di Salerno Vincenzo 
Napoli, dell’assessore comunale alle Politiche sociali Paola de 
Roberto, di Edoardo Scotti per il Teatro Ghirelli, di Rosanna 
Belladonna per la Fondazione Copernico e di Antonella Spada-
fora, responsabile Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini Cam-
pania e project manager di “Panthakù.com”, si terrà la lettura 
animata del libro per bambini “Fiabola”, alla presenza dell'au-
trice Antonia Grimaldi. Si parlerà dell'importanza della raccol-
ta differenziata per la salvaguardia del pianeta e, a seguire, ver-
ranno organizzate attività ludiche per i più piccoli sul tema “Dif-
ferenziamoci giocando”. L’invito è quello di portare un libro da 
donare alla nuova biblioteca e di contribuire così a creare un luo-
go di incontro e di confronto a servizio della comunità. Il pro-
getto dello spazio di lettura di quartiere è stato reso possibile 
grazie alla disponibilità del Teatro Ghirelli.
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L’ANALISI
B R U X E L L E S Meno emissioni, ma an-
che meno produttività: il conto (sa-
lato) della transizione verde pesa 
sulle imprese europee. E il costo si 
farà sentire sia nel breve che nel 
medio termine, prima di tornare a 
dare benefici nel lungo, solo grazie 
a una spinta all’innovazione. Per 
una volta, siamo fuori dal ring del 
classico  derby  europeo  politico  
sull’avvenire del Green Deal. Ma a 
schierarsi è la Banca centrale euro-
pea e lo fa con un report tecnico 
che accende i riflettori sugli effetti 
collaterali della svolta ecologica.

IL RALLENTAMENTO
La Bce fotografa il rallentamento 
della produttività a causa dei vinco-
li ambientali e suona l’allarme per 
una transizione “disordinata” che 
rischia di penalizzare le aziende 
del Vecchio continente. Sulla base 
delle stime realizzate da uno studio 
pubblicato ieri sul sito dell’istituto 
centrale con sede a Francoforte, si 
prevede che una stretta “green” de-
cisa e rigorosa affosserà di circa un 
terzo in cinque anni le performan-
ce economiche delle aziende che 
inquinano di più. Il report redatto 
dagli esperti dell’Eurotower pren-
de in esame, nel dettaglio, l’impatto 
degli shock recenti (pandemia e 
guerra) e dei cambiamenti struttu-
rali tuttora in corso (oltre alla tran-
sizione ecologica, pure quella digi-
tale) sulla produttività dell’Eurozo-
na, alla luce dei dati raccolti in sei 
tra le più grandi economia nell’a-
rea della moneta unica, tra cui l’Ita-
lia (oltre a Germania, Francia, Spa-
gna, Portogallo e Belgio). 

Gli  effetti  di  pandemia  e  ca-
ro-energia sono stati arginati gra-
zie agli aiuti pubblici «generosi e ra-
pidi a livello nazionale ed europeo» 
che hanno sostenuto famiglie e im-
prese senza produrre effetti distor-
sivi sull’economia, scrivono gli au-
tori del report. Dal canto suo, «la 
transizione  verde  può stimolare  
l’aumento della produttività, ma ci 
vorrà tempo», mette in guardia lo 
studio della Banca centrale. «Nel 
breve-medio  termine,  l’adegua-
mento delle imprese all’aumento 
dei prezzi  dei fattori produttivi» 
causato dalle nuove imposte sulla 
CO2 e dalle tensioni geopolitiche in 
atto, dalla Russia al Medio Oriente, 

«ridurrà le emissioni come pre-
visto, ma è anche probabile che 
riduca la crescita della produtti-
vità», si legge nel report.

Un  altolà  che  arriva  poche  
settimane dopo che la Commis-
sione europea ha svelato i suoi 
nuovi target di riduzione delle 

emissioni al 2040: dovranno essere 
il 90% in meno rispetto ai valori di 
riferimento del 1990, ultima tappa 
intermedia prima di arrivare all’az-
zeramento entro il 2050, in linea 
con l’obiettivo di far diventare l’Eu-
ropa il primo continente climatica-
mente neutro al mondo. L’obietti-

vo, però, non è contenuto in un 
provvedimento normativo, ma in 
una comunicazione di orientamen-
to, che dovrà quindi essere confer-
mata nero su bianco, nella legisla-
zione Ue, dall’esecutivo che si inse-
dierà dopo le elezioni del giugno 
prossimo. Proprio il piano Ue di ta-

glio delle  emissioni  responsabili  
del surriscaldamento globale vie-
ne citato dallo studio della Bce tra 
le cause «che stanno modificando i 
prezzi degli input energetici», insie-
me al recente «shock energetico 
nel contesto dell’invasione russa 
dell’Ucraina». Da qui il monito de-
gli  economisti  dell’Eurotower:  
«Anche se i costi della transizione 
verso un’economia a basse emis-
sioni di CO2 saranno sempre infe-
riori rispetto a quelli dell’inazione, 
rimane importante capire come 
questi cambiamenti influenzano le 
decisioni di produzione e le presta-
zioni delle aziende. I maggiori costi 
dei fattori produttivi dovuti all’au-
mento dei prezzi dell’energia e del-
le emissioni di CO2 (nel quadro de-
gli schemi di scambio delle quote, 
ndr) potrebbero frenare la crescita 
della produttività a breve termi-
ne»; un impatto negativo che, tutta-
via, «potrebbe essere compensato 
a lungo termine dall’adozione di 
nuove tecnologie più ecologiche e 
digitali». 

L’impatto sulla produttività, pro-
segue il documento prendendo co-
me esempio le imprese più inqui-
nanti, cambia a seconda del tipo di 
stretta considerata: se le politiche 
di sostegno pubblico a ricerca e svi-
luppo “green” attraverso sovven-
zioni hanno un effetto negativo so-
lo nella fase di transizione prima di 
incrementare la crescita della pro-
duttività, al contrario le politiche di 
mercato rischiano di  presentare 
«effetti persistenti e negativi, anche 
se quantitativamente ridotti». Tra 
queste misure rientrano la nuova 
imposta sul carbonio alla frontiera 
(Cbam), cioè il prelievo sulla CO2 
emessa nella produzione extra-Ue, 
e il sistema Ets di scambio delle 
quote di emissione che realizza, 
per i settori industriali che genera-
no più CO2, il principio secondo cui 
“chi inquina paga”. Ad avere l’im-
patto maggiore sui cinque anni os-
servati  sono, però, gli  strumenti  
non di mercato, come i limiti rego-
latori alle emissioni. Solo nel lungo 
periodo, stima la Bce, arriverà la 
schiarita, perché la svolta “green” 
porterà con sé un’ondata di innova-
zione e di tecnologie verdi in grado 
di sostenere la produttività delle 
imprese del Vecchio continente. 

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FOCUS
B R U X E L L E S  C’era  una  volta  il  
Green  Deal.  Bandiera  della  
Commissione  von  der  Leyen  
nel mandato che volge al termi-
ne, il maxi-piano verde Ue è fini-
to al centro di una progressiva 
retromarcia da parte delle isti-
tuzioni  Ue,  ora  che  mancano  
meno di  tre  mesi  all’apertura  
delle urne Ue di giugno. È il sin-
tomo  di  una  riscrittura  delle  
priorità, nell’agenda di Bruxel-
les, in vista di un nuovo ciclo po-
litico che sarà dominato da un 
doppio imperativo: la difesa co-
mune e la competitività indu-
striale. Istanze rilanciate dalla 
minaccia russa, con la guerra in 
Ucraina entrata nel terzo anno 
e Vladimir Putin che rimarrà al 
Cremlino perlomeno per  altri  
sei, e dalla necessità di rimboc-
carsi le maniche e sostenere le 
aziende Ue di fronte alla con-
correnza non sempre ad armi 
pari di cinesi e americani. 

Beninteso, nessuno si spinge 
fino a  rinnegare  le  ambizioni  
del  Green  Deal:  l’obiettivo  di  
rendere l’Europa il primo conti-

nente al mondo climaticamen-
te neutrale entro la metà del se-
colo  rimane  invariato,  il  che  
vuol dire azzerare le emissioni 
nette di CO2 entro il 2050 e ta-
gliarle già del 55% (rispetto al 
1990) prima del 2030. Se i nu-
meri  restano punti  fermi,  è  il  
cammino per arrivare al target 

che, tuttavia, si addolcisce, con 
la  Commissione  che  da  mesi  
apre al dialogo e alle riformula-
zioni, in risposta alle rivendica-
zioni  dei  settori  produttivi,  
dall’industria all’agricoltura.

LE SOLUZIONI
«Siamo dalla parte di soluzioni 
pragmatiche, non ideologiche.  
Non c’è un’economia competiti-
va senza protezione del clima e 
viceversa»,  ha  detto  von  der  
Leyen al congresso del suo par-
tito, il Ppe, in un passaggio che è 
stato interpretato come un par-
ziale presa di distanze dal piano 
nato  nel  2019  dalla  penna  
dell’allora braccio destro Frans 
Timmermans,  nel  frattempo  
tornato alla politica nazionale 
olandese.

I  segnali  del  ripensamento  
non mancano. Prendiamo le au-
to: dal 2035 solo quelle a emis-
sioni zero potranno essere im-
matricolate, il che mette di fatto 
al bando i motori a diesel e ben-
zina. Nel 2026, però, ha messo 
in chiaro von der Leyen, «ci sa-
rà un’ampia revisione della nor-
mativa»  da  un  punto  di  vista  
delle tecnologie autorizzate, ad 
esempio con una decisa virata 
verso  i  carburanti  sintetici  in  
grado di “salvare” il motore tra-

dizionale. Da inizio anno, poi,  
per dare risposte al movimento 
dei trattori, sul fronte dell’agri-
coltura sono arrivate numerose 
concessioni con il proposito di 
allentare i vincoli ambientali a 
cui è subordinata l’erogazione 
dei  generosi  fondi  Ue.  Dopo  
aver  inizialmente  varato  uno  
stop per tutto il 2024 all’obbligo 
di tenere il 4% di terre a riposo, 
Bruxelles ha rapidamente scel-
to di eliminare completamente 
il requisito della quota minima. 
Il paletto è stato sostituito con 
incentivi  economici  per  quei  
coltivatori  che decideranno di 
piantare alberi o siepi, mentre 
per i piccoli agricoltori con me-
no di 10 ettari, il 65% di chi lavo-
ra nel settore primario, non ci 
saranno più controlli: in sostan-

za, si dispone un congelamento 
generalizzato delle penalità per 
chi non rispetta le regole.

Senza  dimenticare  la  spina  
staccata al regolamento sui pe-
sticidi  chimici,  ritirato  nella  
speranza di calmare la collera 
dei trattori: secondo i piani ini-
ziali, avrebbe dovuto dimezza-
re l’uso dei fitofarmaci entro il 
decennio. Pure le strette  sugli  
imballaggi e le case “green”, ap-
pena approvate dal Parlamento 
Ue e in attesa dell’ok finale dei 
governi,  sono state  alleggerite 
rispetto  alle  versioni  iniziali.  
Nel caso del packaging, lo stop 
ritardato al 2030 - pur fra nume-
rose deroghe - riguarderà solo i 
contenitori in plastica monou-
so,  mentre  dagli  obiettivi  del  
riuso sono esentati i Paesi con 
le più alte percentuali di riciclo, 
come il nostro. 

Ampia  flessibilità  pure  per  
l’efficientamento energetico de-
gli edifici. La messa a bando del-
le caldaie a gas è stata ritardata 
al  2040  e  il  proposito  di  far  
avanzare le case di classe ener-
getica per tappe serrate è stato 
sostituito da un compromesso 
più morbido: per i loro immobi-
li  residenziali,  gli  Stati  Ue do-
vranno adesso garantire entro 
il 2030 una riduzione dell’ener-
gia primaria media utilizzata di 
almeno il 16% (rispetto al 2020) 
e di almeno il 20-22% entro il 
2035. 

Gab.Ros. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sede della Commissione europea a Bruxelles

`Gli effetti collaterali della svolta: i costi
da sopportare per le imprese sono alti

`In cinque anni la stretta green affosserà
di circa un terzo le performance delle aziende

IL PIANO DELLA
COMMISSIONE MIRA 
A RENDERE L’EUROPA
IL PRIMO CONTINENTE
CLIMATICAMENTE
NEUTRO AL MONDO

SECONDO L’ISTITUTO
CENTRALE, AD AVERE 
L’IMPATTO 
MAGGIORE SONO
I LIMITI REGOLATORI 
ALLA PRODUZIONE DI Co2

PESA LA CONCORRENZA
DI ASIA E AMERICA
E LA UE APRE
A MODIFICHE PER
VENIRE INCONTRO
AI SETTORI PRODUTTIVI

Bce: la transizione verde
penalizza la crescita
Il calo della produttività

La lenta retromarcia di Bruxelles
sul piano per tagliare le emissioni

Il taglio Ue delle emissioni

Gea-Withub

3 scenari valutati dalla Commissione Ue Almeno 11 Paesi favorevoli

Fino a -80% tra 2030-2050 rispetto a media 1990

La possibile “raccomandazione” Ue

-90% entro il 2040  rispetto ai livelli di emissione del 1990

-85%/-90% al 2040 con attuale quadro politico

-90/-95% 

TARGET INTERMEDIO DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI DI GAS SERRA

Cattura, stoccaggio e utilizzo di CO₂
a livello industriale

-90% emissioni entro il 2040

75 Mt di CO₂ catturate all’anno

STRATEGIA INDUSTRIALE SUL CARBONIO

-100/-200 Mt di CO₂ all'anno entro il 2050

Legge Ue per il clima (2021) 

Impegna l’Unione europea a stabilire un bilancio indicativo per i gas
a effetto serra per il periodo 2030-2050

Massimo 11-14 Gt di CO₂ equivalente (Raccomandazione del Consiglio sul clima)

Massimo 16 Gt di CO₂ equivalente (Proposta Commissione Ue)

Germania

Danimarca

Austria

Bulgaria

Francia

Irlanda

Spagna

Finlandia

Lussemburgo

Paesi Bassi Portogallo

L’INDAGINE
R O M A  Torna la voglia del po-
sto fisso descritto da Checco 
Zalone nel film “Quo Vado”. 
Secondo una ricerca realiz-
zata da Bigda per Flp, la fede-
razione dei lavoratori pub-
blici e del pubblico impiego, 
presentata ieri a Roma in oc-
casione  del  convegno  “Co-
struire il futuro della nuova 
Pubblica amministrazione”, 
sul web gli utenti cercano so-
prattutto notizie relative ai 
concorsi pubblici. 

Insomma, aumenta la vo-
glia  di  trovare  stabilmente  
lavoro  nei  ministeri,  nelle  
agenzie  fiscali  e  negli  altri  
enti pubblici che stanno re-
clutando personale. Ma dal-
la ricerca emerge anche che 
un italiano su due, il 47%, ha 
una percezione negativa del-
la Pa, o perché è troppo lenta 
nell’erogare i servizi a citta-
dini e imprese o per via delle 
basse retribuzioni che offre 
ai neoassunti, o per i paletti 
allo smart working. «La no-
stra  analisi  restituisce  una  
fotografia chiara di quanto 
abbiamo sempre sostenuto, 
ovvero che gli stipendi bassi 
rendono la Pa un posto poco 
attrattivo»,  sottolinea il  se-
gretario generale della Flp, 
Marco Carlomagno. 

L’INTERAZIONE ONLINE
Stando alla ricerca presenta-
ta  ieri  a  Roma,  sono  oltre  
70mila gli utenti (prevalen-
temente uomini tra i 25 e i 
34 anni) che ogni giorno di-
scutono di Pubblica ammini-
strazione su internet. 

La maggior parte delle in-
terazioni  giornaliere  sulla  
Pa avvengono sui social e sui 
siti  d’informazione,  oltre  
che sui blog. Lo smart wor-
king nel pubblico è un altro 
grande tema di discussione 
online e in questo caso, indi-
ca la ricerca condotta da Big-
da, il sentiment è per il 40% 
negativo. 
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IL REPORT
Domenico Zampelli

Benevento e l’acqua, per le fami-
glie c’è una delle bollette più legge-
re in Italia nonostante un territo-
rio provinciale devastato dalle per-
dite: il 61% dell’acqua immessa nel-
le tubazioni non raggiunge i rubi-
netti delle case. Segno che con un 
po’ di attenzione in questa direzio-
ne potrebbe andare molto meglio: 
si potrebbe pagare ancora meno 
senza sprecare questa preziosa ri-
sorsa. Lo rivela il «Rapporto sul 
servizio idrico integrato», curato 
dell’Osservatorio prezzi e tariffe di 
Cittadinanzattiva e giunto all’edi-
zione numero 19, presentato ieri 
nel corso dell’evento online «Cara 
acqua, una risorsa da risparmiare 
e tutelare». Il rapporto, realizzato 
in occasione della Giornata mon-
diale dell’acqua del 22 marzo, ha 
preso in esame le tariffe per il ser-
vizio idrico integrato applicate in 
tutti i capoluoghi di provincia ita-
liani nel 2023. Con risultati a dir 
poco lusinghieri per la Campania 
in generale e per il Sannio in parti-
colare.
Prendendo come riferimento un 
consumo annuo di 182 metri cubi 
d’acqua, calcolato su una famiglia 
tipo composta da tre persone, le fa-
miglie sannite hanno speso media-
mente 305 euro. Niente male, con-
siderando che la media nazionale 
è di 478 euro, con una forbice che 

vede da una parte Frosinone (867 
euro) dall’altra Milano (184 euro). 
La posizione del capoluogo sanni-
ta è la 98, e questa volta conviene 
attestarsi nelle  zone basse della 
classifica. In Campania sono mes-
se ancora meglio Napoli (300 eu-
ro, posizione 99) e Caserta (279 eu-
ro, posizione 101), si paga di più in-
vece sia ad Avellino (345 euro, po-

sizione 94) che a Salerno (374 eu-
ro, posizione 86). Notevole diffe-
renza tariffaria, che sfiora i 100 eu-
ro, quindi, fra Caserta e Salerno. 
Benevento, dal canto suo, non è 
mai stata così in basso nella classi-
fica nazionale: casella 88 e bolletta 
da 292 euro nel 2019, casella 92 
(bolletta 297 euro) nel 2020, casel-
la 95 (bolletta 297 euro) nel 2021, 
casella 97 (bolletta 305 euro) nel 
2022 e adesso casella 98 e bolletta 
confermata a 305 euro. Non sono 
molti  i  capoluoghi  di  provincia  
che nell’ultimo anno hanno lasci-
to intatte le tariffe: oltre a Beneven-
to è accaduto anche nelle altre pro-
vince campane, Salerno esclusa, e 
poi a Verbania, Lodi, Venezia, Udi-
ne, Bologna, Bolzano, Messina, Ca-
tania, Bergamo, Catanzaro, Aosta 
e Monza. Per la verità ci sono an-

che capoluoghi dove l’acqua è di-
minuita: un elenco che compren-
de i due capoluoghi molisani che 
fanno  registrare  -1,2%,  Trento  
(-1,4%), Cosenza (-1,5%) e Milano 
(-2,6%). Ma c’è una ragione che de-
termina questa buona notizia per 
le famiglie milanesi: il capoluogo 
lombardo è ai vertici in Italia per la 
minore dispersione idrica, che rag-
giunge appena il 17,6%. Un abisso 
di fronte alla provincia di Beneven-
to, dove invece si tocca tristemen-
te quota 61,5%. Un dato tremendo 
e inquietante, che emerge ancora 
di più in questo momento storico 
in cui il clima sta diventano più 
secco e le piogge diminuiscono. Il 
dato sannita è il più alto in Campa-
nia: l’Irpinia fa registrare una di-
spersione del 55,9%, la provincia 
di Salerno del 55,5%, Caserta del 

42,6% e Napoli del 41,2%. In Italia 
fanno peggio di Benevento solo 7 
province: L’Aquila, Potenza, Croto-
ne, Frosinone,  Latina,  Ragusa e 
Belluno. La media nazionale si fer-
ma al 46,8%, molto più, quindi, ri-
spetto alla provincia di Benevento. 
Se, invece, si prendono in conside-
razione i soli capoluoghi di provin-
cia, la classifica diventa un attimo 
più benevola: in questo caso la cit-
tà dell’Arco si attesta al 58,7% di di-
spersione idrica, un dato comun-

que grave ma battuto in Campania 
da  Caserta  (64,4%)  e  Salerno  
(62,4%). Va un po’ meglio ad Avel-
lino (dove si perde il 49,6% dell’ac-
qua  immessa  nelle  tubazioni),  
molto meglio invece a Napoli, do-
ve il dato sulla dispersione si fer-
ma al 27,4%. E ha la sua importan-
za anche risparmiare: se anziché 
182 metri cubi di consumo si rie-
sce a scendere a 150, la bolletta ca-
la da 305 a 246 euro.
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L’ITER
Paolo Bocchino 

Si torna in Consiglio su Sannio 
Acque. La conferenza dei capi-
gruppo riunitasi  ieri  a  Palazzo 
Mosti  ha  fissato  per  lunedì  8  
aprile la data della seduta consi-
liare che dovrà affrontare nuova-
mente la vexata quaestio legata 
alla adesione del Comune di Be-
nevento alla costituenda società 
provinciale  per  la  gestione del  
servizio idrico integrato.
Convocazione  che era  stata  ri-
chiesta al presidente Renato Pa-
rente dall’opposizione, che nella 
nota di sollecito depositata il 12 
marzo  hanno  coinvolto  nella  
questione anche il prefetto Carlo 
Torlontano. I consiglieri Raffae-

le De Longis, Giovanni De Loren-
zo,  Rosa  De  Stasio,  Francesco  
Giuseppe  Farese,  Floriana  Fio-
retti, Gerardo Giorgione, Giovan-
na Megna, Angelo Miceli, Ange-
lo Moretti, Luigi Diego Perifano, 
Luigia Piccaluga, Vincenzo Sgue-
ra, Marialetizia Varricchio, ave-
vano  stigmatizzato  i  ritardi  
nell’indizione della seduta, a più 
di due mesi di distanza dalla pri-
ma richiesta datata 12 gennaio. 
Impasse  spezzata  ieri,  con  la  
scelta della data per la celebra-
zione dell’assise che l’8 aprile si 
occuperà anche di debiti fuori Bi-
lancio, ratifica di una variazione 
di Bilancio e accorpamento al de-
manio comunale  di  un’area  in  
via Nenni. Si andrà dunque in au-
la per pronunciarsi sulla istanza 
di  annullamento della  delibera 
avanzata  dalla  minoranza,  in  

considerazione dei recenti pro-
nunciamenti della sezione regio-
nale della Corte dei Conti. Ver-
detti che, però, non hanno inve-
stito il deliberato di adesione ap-
provato lo scorso 20 luglio dal 
Consiglio beneventano, rimasto 

esente da censure. Ed è su questo 
aspetto che la maggioranza ma-
stelliana baserà verosimilmente 
la propria linea di condotta in au-
la. Convocata per evitare solleci-
tazioni da Palazzo del Governo, 
la riunione non dovrebbe riser-
vare sorprese sostanziali in meri-
to alla posizione, assolutamente 
favorevole, del Comune capoluo-
go sulla nascita della società pro-
vinciale. Posizione che non appa-
re  inficiata  dai  verdetti  emessi  
nei confronti dei provvedimenti 
adottati da altri municipi. Ma i 
rappresentanti  di  opposizione  
vogliono comunque verificare fi-
no a che punto i colleghi di mag-
gioranza riterranno di tirare drit-
to rispetto ai rilievi messi nero 
su  bianco  dalla  magistratura  
contabile, sia pure in relazione a 
deliberati  di  altri  Comuni,  che  

però sono identici a quello di Pa-
lazzo Mosti. Una seduta che dun-
que si annuncia comunque inte-
ressante sul piano politico,  ma 
dal verdetto probabilmente già 
segnato.
Quella di lunedì 8 aprile sarà an-
che l’occasione per testare la di-
gitalizzazione dell’aula. Sono in 
corso di realizzazione i lavori vo-
luti  dal  presidente Parente per  
dotare la civica assise di un mo-
derno sistema di gestione della 
partecipazione dei consiglieri al-
le sedute: interventi, voto e regi-
strazione saranno effettuati dal-
la postazione informatica di cui 
sarà dotato ogni banco consilia-
re. I risultati delle votazioni sa-
ranno poi visibili sul monitor a 
parete  posizionato  alle  spalle  
della presidenza. A lavori ultima-
ti,  i  consiglieri  saranno  anche  
chiamati a svolgere qualche test 
preliminare di funzionamento.
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I TRASPORTI
Giuseppe Di Martino

Partiti i lavori di consolidamento 
della parte danneggiata della gal-
leria Starza, nel tratto Ariano Irpi-
no–Montecalvo, resa inutilizzabi-
le lo scorso 12 marzo da un movi-
mento franoso causato dal mal-
tempo. Fino al 15 aprile, secondo 
le stime dei tecnici Rfi, impedita 
la circolazione dei treni lungo la li-
nea ferroviaria Caserta – Beneven-
to – Ariano – Foggia – Lecce.

Come già ribadito da Trenitalia 
lo smottamento avrebbe provoca-
to la frana di un pozzo di areazio-
ne, con lo scivolamento sulla rete 
ferroviaria di detriti, a tal punto 
da danneggiare la struttura sulla 
linea. Intanto Rfi ha comunicato 
che ulteriori  squadre di  tecnici  
specializzati  si  aggiungeranno  
agli operai già al lavoro, per un to-
tale di 50 persone, e si avvierà la 
demolizione di brevi tratti del pie-
dritto e la progressiva ricostruzio-
ne attraverso l’impiego di calce-
struzzo  rinforzato.  «Operazioni  
che dovranno essere eseguite con 
cautela, sia per garantire la sicu-
rezza dell’avanzamento del can-
tiere che per la conservazione del-
le parti strutturali dell’opera tutto-
ra non interessate dal dissesto» 

scrivono da Trenitalia. I lavori co-
minceranno subito dopo la con-
clusione delle indagini tecniche 
necessarie a comprendere l’inter-
vento  di  messa  in  sicurezza  
dell’infrastruttura. In galleria, in 
corrispondenza del pozzo di area-
zione, si procederà alla rimozione 
dei detriti che occupano la sede 
mentre parallelamente proseguo-
no le attività di trivellazione fino a 
100 metri per il monitoraggio geo-
logico. «L’obiettivo è individuare 
la natura e la  caratterizzazione 
dei terreni, la profondità della su-
perficie di scorrimento e la quan-
tità d’acqua presente nei sottosuo-
li. Sarà installato anche un siste-
ma di monitoraggio mediante l’u-
tilizzo di sensori ad ambio spettro 
che monitorerà lo stato struttura-
le della galleria. Analogo sistema 
sarà installato per controllare l’e-
voluzione del dissesto idrogeolo-
gico in superficie, tuttora in atto. 
Questi sistemi saranno remotiz-
zati presso la Sala Operativa Terri-
toriale di Rfi. Si tratta di operazio-
ni che richiedono la massima cau-
tela poiché vibrazioni indotte po-

trebbero compromettere la stabi-
lità delle parti danneggiate, non-
ché innescare nuovi fronti frano-
si» dichiarano da Rfi, che sta lavo-
rando per accelerare gli interven-
ti di manutenzione straordinaria 
sulla tratta interrotta. Ma intanto 
alla stazione di Benevento è caos 
senza  precedenti,  in  particolar  

modo nelle ore di punta del traffi-
co ferroviario.

Nonostante il piano straordina-
rio di emergenza messo a punto 
da Trenitalia, che prevede bus so-
stitutivi nella tratta tra Benevento 
- per chi proviene da Caserta - e 
Foggia - per chi proviene da Lecce 
- e viceversa, con un allungamen-

to dei tempi di percorrenza fino a 
90 minuti, e la rimodulazione del-
la  programmazione  dei  treni  a  
lunga percorrenza, Alta velocità e 
Intercity, quotidianamente centi-
naia di passeggeri in arrivo da Mi-
lano e Roma affollano l’impianto 
ferroviario di piazza Colonna, in 
attesa di salire su uno dei bus ga-
rantiti per la spola tra le due sta-
zioni designate. Si tratta di una si-
tuazione eccezionale che sta man-
dando sotto stress l’intera stazio-
ne. Se i disagi per ritardi e cancel-
lazioni dei convogli sono stati at-
tutiti dai piani di emergenza mes-
si in campo da Trenitalia ma an-
che da Italo, tutto ciò che riguarda 
il confort della stazione fa acqua 
da tutte le parti. Con un solo spor-
tello aperto per la biglietteria si al-
lungano le code e fino al 15 aprile è 
praticamente impossibile acqui-
stare un tagliando online da Mila-
no o Roma. Ad aggravare la situa-
zione il malfunzionamento dell’u-
nico ascensore presente, che ha 
reso difficile il transito dei passeg-
geri con bagagli pesanti o peggio 
ancora con problemi di mobilità. 
A chiudere il quadro il sovraffolla-
mento dei servizi igienici. Insom-
ma una situazione che richiede-
rebbe un potenziamento dei servi-
zi  e  una  maggiore  presenza  di  
operatori in stazione.
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CASTELPOTO
Giovanna Di Notte 

Un messaggio  chiaro  e  deciso  
quello che arriva dai banchi del 
consiglio comunale di Castelpo-
to per invocare un immediato 
«cessate il fuoco» nella striscia 
di  Gaza  e  la  liberazione  degli  
ostaggi.  Così,  l’amministrazio-
ne del piccolo borgo del bene-
ventano, che conta poco più di 
mille abitanti, durante l’ultima 
seduta consiliare ha approvato, 
all’unanimità dei presenti in au-
la, una delibera che esprime vo-
ti al Governo italiano e al Consi-
glio  e  alla  Commissione euro-
pea,  ciascuno  per  le  proprie  
competenze,  affinché  «svolga-
no un ruolo attivo e propulsivo 
volto alla promozione di alcuni 
obiettivi» ovvero «proclamare il 
prima possibile il cessate il fuo-

co, la liberazione incondiziona-
ta degli ostaggi rapiti durante i 
criminali rastrellamenti del 7 ot-
tobre 2023, avviare un percorso 
concreto per la costruzione di  
un processo di pace che porti al-
la definizione di uno Stato pale-
stinese indipendente e dotato di 
istituzioni  pienamente  demo-
cratiche  accanto  allo  Stato  di  
Israele, con reciproco riconosci-
mento  e  garantendo  adeguati  

standard  di  sicurezza  per  en-
trambe le popolazioni, così co-
me auspicato dalle Nazioni Uni-
te e la costruzione di iniziative 
di sostegno alle popolazioni col-
pite dalla guerra». 
Ad illustrare la proposta di deli-
bera, nel corso dell’incontro isti-
tuzionale, è stato il sindaco Vito 
Fusco che ha evidenziato: «An-
che dal basso, da un piccolo Co-
mune come il nostro, non biso-

gna restare indifferenti perché 
l’Europa dei popoli deve far sen-
tire la propria voce visto che nel-
lo scenario globale si sta attra-
versando una fase molto critica 
e  alcuni  concetti  che  davamo  
per acquisiti, come quello della 
pace, purtroppo oggi non sono 
più scontati e il tutto sta avve-
nendo ad un passo da noi. A Ga-
za in quattro mesi sono morti 
più bambini rispetto alla som-
ma totale delle morti avvenute 
durante alle guerre degli ultimi 
quattro anni e questo dato non 
può assolutamente lasciarci in-
differenti e, dunque, è necessa-
rio far sentire la nostra voce. La 
delibera – ha spiegato il primo 
cittadino di Castelpoto - rappre-
senta  un  gesto  simbolico  ma  
che  in  qualche  modo  intende  
smuovere  le  coscienze  perché  
quello che sta succedendo a Ga-
za secondo il diritto internazio-
nale  deve avere una priorità».  

Nella delibera approvata in con-
siglio si legge: «Il senso di civiltà 
e delle istituzioni impongono a 
tutti noi, come cittadini e ancor 
più come amministratori di un 
Comune, il dovere di far sentire 
la nostra voce per fermare guer-
re, vittime civili, conflitti allar-
gati, escalation militari e dare il 
nostro  contributo  affinché  il  
"cessate il fuoco" non sia solo un 
grido, ma una speranza vera. Il 
Comune di Castelpoto sostiene 
la pace, ripudiando la guerra co-
me sancito dall'articolo 11 della 
nostra Costituzione e oggi rite-
niamo di voler affermare che l'u-
nica possibilità nella risoluzio-
ne dei conflitti sia la diplomazia 
e non l'utilizzo sconsiderato di 
armi».
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MOLINARA
Luella De Ciampis 

L'appuntamento per la riaper-
tura della residenza per anzia-
ni  è stato fissato per domani 
mattina alle 10.30, dopo un pe-
riodo di chiusura nel corso del 
quale l'edificio è stato oggetto 
di interventi mirati a migliora-
re gli impianti tecnologici e di 
climatizzazione,  grazie  al  fi-
nanziamento del  Programma 
operativo  regionale  Fesr  
2014/2020. La residenza sanita-
ria assistenziale è una struttu-
ra di fondamentale importan-
za per la comunità,  destinata 
all’assistenza  socio-sanitaria  
degli  anziani  non  autosuffi-
cienti, che non possono essere 
assistiti a domicilio o in servizi 
semiresidenziali. Oltre all’assi-
stenza medico infermieristica 
integrata,  la  residenza  offre  
servizi alberghieri e una piena 
ospitalità 24 ore su 24, con op-
portunità  sociali,  ricreative  e  
occupazionali. 
Durante il periodo di chiusura 
temporanea  per  i  lavori  di  
riammodernamento, gli ospiti 
sono stati trasferiti e accuditi 
in strutture alternative gestite 
dall’azienda  sanitaria  perché  
si tratta di un servizio che non 
può essere interrotto. In que-
sto modo è stato possibile resti-
tuire alla cittadinanza ma an-
che all'intero distretto sanita-
rio,  un  complesso  moderno,  

funzionale  e  confortevole,  
pronto ad accogliere i suoi assi-
stiti con il massimo livello di 
qualità e di cura. La costruzio-
ne dell'immobile fu autorizza-
ta alla fine degli anni '70 e la 
Rsa fu inaugurata a luglio del 
2005, per cui, si era reso neces-
sario effettuare una serie di in-
terventi mirati a migliorarne la 
fruibilità, visto che per anni è 
stata  considerata  una  delle  
strutture più importanti al ser-
vizio della popolazione del San-
nio  e  che  si  è  fatta  carico  
dell'anziano,  garantendo  un  
soggiorno e un’assistenza di ot-
timo livello, dal punto di vista 
medico infermieristico e riabi-

litativo.  Infatti,  è ancora oggi  
destinata  a  persone  che,  pur  
non avendo la necessità di sta-
re in ospedale, hanno bisogno 
di  particolari  servizi  sanitari  
che vengono forniti  da  infer-
mieri, fisioterapisti e operatori 
sociosanitari che contribuisco-
no a garantire il loro benesse-
re. 
La sua nascita era stata decre-
tata per  dare  una risposta  al  
crescente bisogno di residenze 
in grado di  dare assistenza e 
ospitalità a persone nella terza 
età,  con  la  collaborazione  
dell'amministrazione comuna-
le. Aveva ospitato in media un 
numero di circa 20 anziani per 

volta offrendo possibilità di at-
tività  ricreative  e  sociali.  Nel  
2022, la Rsa dell'Asl fu oggetto 
di una visita dei carabinieri del 
Nas di Salerno che avevano rin-
venuto cibo scaduto nelle  di-
spense, mentre il sindaco ave-
va lamentato la carenza delle 
necessarie figure professiona-
li, quali psicologi, assistenti so-
ciali  e  di  terapisti  reclutati  a  
ore. 
Il complesso dell'Asl, che in un 
territorio come quello del For-
tore, dove è presente un eleva-

to numero di persone in una fa-
scia di età compresa tra i 65 e i 
95 anni, riapre dunque i bat-
tenti, dopo un periodo sospen-
sione del servizio, coinciso con 
l'interruzione delle attività del-
la «Carpa», la casa albergo per 
anziani, gestita dal Comune. In 
pratica, più o meno nello stes-
so  arco  temporale,  Molinara  
aveva perso sia la Rsa che l'al-
bergo per anziani perché il Co-
mune non riusciva più a gesti-
re i costi, diventati troppo ele-
vati negli ultimi anni. In questo 

caso, i 30 ospiti erano stati allo-
cati in altre strutture limitrofe, 
mentre i 12 operatori sanitari e 
le altre 8 unità di personale in 
servizio,  erano stati  messi  in  
casa integrazione, in attesa di 
assumere decisioni definitive. 
In questa fase, c'è anche la pos-
sibilità di riapertura della «Car-
pa»,  attraverso  l'esternalizza-
zione dei  servizi  e  la  volontà 
dell'amministrazione di salva-
guardare  la  posizione dei  di-
pendenti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALLE VITULANESE
Enrico Marra

Un trentenne della valle Vitula-
nese condananto a 1 anno e 6 
mesi  per  corruzione  di  mino-
renni. Il verdetto è stato emesso 
ieri dalla sezione penale del tri-
bunale di Benevento, presiedu-
ta da Simonetta Rotili. L'uomo è 
stato invece assolto  da un se-
condo reato che gli veniva con-
testato, quello di adescamento 
di minori. Essendo incensurato 
i magistrati gli hanno concesso 
la  sospensione  della  pena  ed  
hanno stabilito che non potrà 
avere incarichi che lo mettono a 
contatto con minori. Inoltre do-
vrà, una volta che la sentenza di-
venterà  definitiva,  seguire  un  
percorso di recupero preso una 
struttura specializzata. 
Prima che il collegio penale si ri-
tirasse  in  camera di  consiglio  
dove è rimasto per circa un'ora, 
il pubblico ministero Licia Fa-
brizi aveva chiesto per l'imputa-
to una condanna ad un anno e 
sei mesi. Il suo difensore, Ceci-
lia  Del  Grosso,  aveva  chiesto  

l'assoluzione e, in via subordina-
ta, il minimo della pena. I fatti al 
centro del processo risalgono al 
maggio 2018, e le indagini tenu-
to conto che alla base dei reati vi 
erano l'uso di apparecchiature 
informatiche, sono state coordi-
nate dalla Procura di Napoli che 
ha chiesto a conclusione il rin-
vio a giudizio. L'uomo all'epoca 
dei fatti era stato contattato, at-
traverso Instagram, da una tre-
dicenne ed una quattordicenne, 
entrambe residenti in Lombar-
dia. Il giovane aveva sostenuto 
di avere 19 anni ed aveva creato 
un falso profilo, in realtà aveva 

24 anni, ed aveva anche dato fal-
se generalità. Nel corso dei vari 
contatti il giovane aveva avviato 
chat di chiaro contenuto eroti-
co e aveva chiesto alle sue inter-
locutrici di inviare a loro volta 
foto e video che le  ritraevano 
nude e intente a compiere atti 
sessuali. E secondo l'accusa una 
delle minorenni si era offerta di 
presentargli un'amica. L'impu-
tato ha sempre sostenuto di non 
essere consapevole che le  sue  
interlocutrici fossero minoren-
ni, visto anche il tenore dei mes-
saggi scambiati.
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Adescamento di minori sui social
scatta la condanna per un trentenne

BENEVENTO
Aveva tentato una truffa ai danni 
di una donna di ben 93 anni, ma 
il colpo è fallito, l'autore è stato 
individuato e nei suoi confronti è 
scattato un foglio di via con il di-
vieto di tornare in città per tre 
anni. Inoltre la polizia ha ora in 
corso indagini per cercare di in-
dividuare  chi  aveva  fornito  al  
malvivente  il  nominativo  della  
vittima. Il destinatario del foglio 
di via ha 30 anni, è originario del-
la provincia di Caserta, ma ora ri-
siede a Frattamaggiore. La truffa 
era iniziata  con una telefonata 
all'anziana in  cui  l'uomo spac-
ciandosi per un nipote le chiede-
va 4.800 euro per il pagamento 
di alcune fatture. L'anziana affer-
mava che aveva la disponibilità 
solo di 2,000 euro, e il truffatore 
replicava invitandola a prelevare 
alle Poste il resto della somma. E 
poco dopo all'anziana giungeva 
anche la  telefonata di  un altro 
uomo, che sosteneva di essere il 
direttore delle Poste, che l'invita-
va a fare il prelievo del denaro. 
Il caso ha voluto che in quel mo-
mento  presso  l'abitazione  

dell'anziana fosse presente la fi-
glia, che ha subito intuito che la 
madre era vittima di una truffa, e 
pertanto ha avvertito la centrale 
operativa del 113. Gli agenti della 
Volante hanno raggiunto la casa 
della donna al rione Ferrovia e 
poco  dopo  presso  il  portone  
dell'edificio è arrivato un uomo 
che cercava il nominativo su cito-
fono. E stato bloccato dagli agen-
ti e gli è stato sequestrato il tele-
fonino su cui era scritto l'indiriz-
zo dell'anziana.  Una volta  con-
dotto in Questura l'uomo non è 
stato in grado di giustificare la 
sua presenza in città e sussisten-

do elementi di pericolosità socia-
le, è scattato il suo allontanamen-
to da Benevento. Ora si cerca di 
appurare come l'uomo avesse in-
dividuato l'anziana presa di mi-
ra. «La Polizia - ha ricordato il 
questore Giovanni Trabunella - 
dedica il massimo impegno nella 
repressione del fenomeno delle 
truffe agli anziani al fine di ga-
rantire maggiore sicurezza e vici-
nanza soprattutto ai più fragili e 
indifesi che necessitano di senti-
re la solidarietà e il sostegno nei 
momenti di difficoltà e bisogno».

e.m.
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Tenta di truffare un’anziana, scoperto:
foglio di via di 3 anni e caccia ai complici

Welfare, riapre la Rsa
dopo l’adeguamento
di impianti e servizi
Prevista per domani l’inaugurazione-bis: dopo la sua chiusura
gli anziani ospiti erano stati trasferiti in altre strutture dell’Asl

«Gaza, cessate il fuoco e ostaggi liberi»:
appello unanime del Consiglio comunale

IL SINDACO FUSCO:
«L’EUROPA DEI POPOLI
DEVE FAR SENTIRE
LA PROPRIA VOCE
OGGI CHE LA PACE
NON È PIÙ SCONTATA»

ADESSO SI SPERA
DI VEDER RIPARTIRE
ANCHE IL CARPA,
LA CASA ALBERGO
PER ANZIANI
GESTITA DAL COMUNE
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FORTORE
Celestino Agostinelli

«Il detto “prevenire è meglio che 
curare”, utilizzato in campo sani-
tario, andrebbe esteso anche alla 
viabilità. Il sistema viario è al col-
lasso, occorre intervenire urgen-
temente e riportare la situazione 
ad un minimo di sicurezza, con-
sentendo a chi viaggia quotidia-
namente di poter lavorare senza 
rischiare la vita o sopportare i so-
liti disagi che si trasformano an-
che in gravi danni economici per 
chi usa quotidianamente l’auto». 
Ancora una volta ad esternare di-
sappunto e rabbia è Pino Gagliar-
di, attivista di uno dei comitati  
nati per denunciare lo stato di fa-
tiscenza in cui versano le strade 
nella Valle del Fortore. «Chiedia-
mo solo un maggior rispetto – di-
ce Gagliardi – riteniamo di esser-
celo guadagnato pagando le tas-
se  per  svolgere  attività  che  in  
queste  aree  interne  diventano  
sempre più prossime alla totale 
estinzione. Perché siamo da anni 
costretti a muoverci tra pericoli, 
disagi e ostacoli?».
Nel Fortore la strada statale 369, 
che collega San Marco dei Cavoti 
a San Bartolomeo in Galdo, per 
proseguire verso la statale 17 Fog-
gia-Campobasso, è al suo stadio 
finale. Tratti  di carreggiata, co-
me quelli lungo la direzione Ma-
rano Amborchia, sono prossimi 
al cedimento strutturale. «Ci so-
no tratti  di  strada come quello 
San Bartolomeo-Marano, che da 
anni  è  interessato  da  un  cedi-
mento della carreggiata e dell’in-
tera area – dice Giovanni Zeppa 
del “Comitato viabilità negata” -. 
E se si pensa ad un altro crollo in 
atto  lungo  la  circonvallazione  
sempre del capoluogo del Forto-

re, e di un tratto del collegamen-
to Setteluci-Tre Luci, allora il ri-
schio di interruzione dei collega-
menti stradali è più che un timo-
re. Si sta provvedendo alla sosti-
tuzione delle barriere di  prote-
zione,  a  mio avviso necessaria,  
ma non si puliscono le cunette, 
né si pensa a stabilizzare la sede 
stradale. La tracimazione di ter-
reno dai  fondi agricoli,  privi di 
muri di contenimento o di ade-
guate caditoie, in più punti diven-
ta pericoloso per gli ignari auto-
mobilisti che si trovano spesso in 
maniera improvvisa in veri laghi 

di fanghiglia e pietre. E se a tutto 
questo  aggiungiamo  gli  allaga-
menti improvvisi dovuti alle or-
mai note bombe d’acqua, la neb-
bia e la carenza di segnaletica, al-
lora possiamo affermare che la 
situazione  della  viabilità  nelle  
aree del Fortore, del Tammaro e 
del Miscano, è a dir poco tragi-
ca».” La situazione peggiora se si 
guarda alla viabilità provinciale. 
«È necessario un tavolo tecnico 
tra sindaci, Provincia e Anas – di-
ce Giuseppe Addabbo, sindaco di 
Molinara -. Ogni sindaco deve po-
ter esprimere un suo parere e co-
municare  in  modo  dettagliato  

quali sono le criticità cui si è sog-
getti. Il territorio è ormai un li-
bro aperto, per quanto riguarda 
le sue fragilità strutturali, quindi 
stiliamo  un  piano  individuale  
per intervenire in modo definiti-
vo  quanto  efficace.  Coinvolgia-
mo la Regione ed i rappresentan-
ti politici del governo e ognuno 
per la propria competenza agi-
sca di concerto con i bisogni dei 
pochi cittadini resilienti del terri-
torio. Ormai sappiamo per certo 
che  la  resistenza  demografica  
passa per i collegamenti che ga-
rantiscono  scambi  culturali,  
commerciali, economici, sociali, 
assicurano la fruizione di servizi 
essenziali quali quelli sanitari e 
scolastici. Colleghiamo bene i no-
stri paeselli, magari possiamo fa-
re in modo che con un’adeguata 
viabilità si rinsaldino i rapporti e 
con essi  il  piacere  di  vivere  in  
questi luoghi meravigliosi». E tra 
i grandi problemi legati ai colle-
gamenti stradali c’è quello rap-
presentato  dalla  chiusura della  
galleria Passo del Lupo che colle-
ga il Fortore con la Puglia per i la-
vori per messa in sicurezza. 
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APICE
«Il  calendario  degli  eventi  del  
2024, è pieno di manifestazioni 
organizzate dalle varie associa-
zioni e circoli del territorio. Non 
viene  tralasciato  nulla,  uno  
sguardo completo allo sport, alle 
tradizioni culturali, sociali e culi-
narie. C'è la valorizzazione del 
nostro territorio in tutta la sua 
bellezza, dal nuovo centro al cen-
tro storico, ai vari luoghi di cul-
to, e le nostre contrade. Per non 
parlare dei nostri prodotti tipici 
come la carne, la “chienolella” 
apicese,  la  “cecoliata”,  l'olio  e  
tanto altro. Insomma, non resta 
che prendere appunti e segnare 
in agenda i vari appuntamenti 
per vivere insieme ogni evento 
con convivialità e condivisione».
È quanto sostenuto dall’assesso-
ra Daniela D’Oro, titolare delle 
deleghe all’agricoltura,  al  turi-
smo ed alla cultura nel presenta-
re il programma degli eventi in 
calendario nel periodo estivo ed 
autunnale sia ad Apice Nuova e 
soprattutto in quasi tutte le con-
trade del paese del Medio Calo-
re. Questi i principali eventi in 
scaletta in programma che ha 
avuto davvero una lunga gesta-
zione  dovendo  riuscire,  per  
quanto possibile, a conciliare le 
esigenze delle varie associazioni 
e della stessa Pro Loco. Poi final-
mente il varo grazie alla sapien-
te mediazione delle varie esigen-

ze da parte della stessa assessora 
D’Oro. A luglio troviamo, sabato 
6 alla contrada Calvano, la «Not-
te in collina», manifestazione cu-
rata dal circolo San Teodoro e 
dalla Pro Loco. Il 20 e 21, invece, 
andrà in scena «Il borgo ed il fiu-
me», un appuntamento curato 
dalla locale sezione dellArcheo-
club; nelle stesse date è anche in 
calendario la «Serata della pin-
sa». Ad agosto, ovviamente, scel-
ta difficile, ma tra l’altro trovia-
mo la tradizionale «Sagra degli 
zitoni con la papera» il giorno 11, 
mentre il  17  ci  sarà la  «Sagra 
francescana»  al  convento  di  
Sant’Antonio. Il  18 e 19 agosto 
presso il «Ponte rotto» ci sarà la 
kermesse  enogastronomica  
«Braciami  ancora»  curata  dal  
circolo  Morroni.  A  settembre  
dal 6 all’8 il clou con la «Sagra de-
gli orti apicesi».

m.d.n.
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SANT’ANGELO A CUPOLO 
Michelangelo De Nigris

Il nuovo regolamento comunale 
della tassa rifiuti (Tari) è piena-
mente operativo. Infatti dopo il sì 
da parte della giunta comunale 
presieduta da Diego Cataffo ora è 
arrivato anche il via libera da par-
te del consiglio comunale. Han-
no votato a favore ovviamente 
tutti i consiglieri della maggio-
ranza mentre si è registrato il vo-
to contrario dei rappresentanti 
dei due gruppi di minoranza «So-
steniAmo Sant’Angelo» e «Futu-
ra Sanr’Angelo». 
In particolare nel nuovo regola-
mento spiccano le riduzioni del-
le tariffe del 20% per i nuovi resi-
denti e del 30% per nuove impre-
se, lo stop al pagamento per i do-
miciliati  fuori  Comune,  uno  
scontro fino a 500 euro per chi 
adotta un cane ed infine è stata 
anche  prevista  la  possibilità  
dell’invio del bollettino via mail 
ed il pagamento con la modalità 
Pago PA. 
A questo proposito l’assessora al-
le Finanze Maria Grazia Micco 
ha ribadito i concetti che aveva 
già espresso dopo che il nuovo re-
golamento era stato discusso e 
quindi  approvato  dalla  stessa  
giunta comunale. «Abbiamo vo-
luto rivedere alcuni punti del re-
golamento comunale Tari al fine 
di poter agevolare i cittadini - ha 

ribadito l’esponente dell’esecuti-
vo santangiolese -, dimostrando 
ancora una volta con fatti concre-
ti, di agire nell’interesse colletti-
vo. Poche ma sostanziali le novi-
tà, tutte finalizzate a ridurre le ta-
riffe e rendere più agevoli le mo-
dalità di pagamento». Infine la 
Micco  ha  voluto  sottolineare:  
«Partendo dalla voce “utenze do-
mestiche”, abbiamo ritenuto giu-
sto tener conto di situazioni fami-
liari, purtroppo abbastanza fre-
quenti, di componenti del nucleo 
familiare domiciliati fuori dal no-
stro territorio. Poi per incentiva-
re il  ripopolamento del nostro 
territorio,  abbiamo  introdotto  
per i nuclei familiari che dovesse-
ro, infatti, stabilire nel Comune 
di Sant’Angelo a Cupolo la pro-
pria residenza anagrafica, una ri-
duzione per due annualità della 
parte variabile della tariffa nella 
misura del 20%».

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tari, anche il Consiglio
approva le nuove regole

Strade verso il collasso:
sos di comitati e sindaci
`Gli attivisti: «Oltre ai disagi quotidiani
c’è il concreto rischio di restare isolati»

LUNGO LA TRATTA
MARANO-AMBORCHIA
COMPAIONO I SEGNI
PREMONITORI
DEL CEDIMENTO
STRUTTURALE 

`Addabbo (Molinara): «I collegamenti
essenziali per fermare lo spopolamento»

FAICCHIO
Michele Palmieri

Via libera dall’amministrazione 
comunale  di  Faicchio  retta  dal  
sindaco Nino Lombardi, alla peri-
zia di variante inerente ai lavori 
di sistemazione, riqualificazione 
e messa in sicurezza delle strade 
comunali  colleganti  le  arterie  
provinciali che insistono sul ter-
ritorio. Il progetto esecutivo era 
già stato approvato con una de-
termina dirigenziale del settore 
tecnico-manutentivo nel maggio 
del  2018.  Consistente  l’importo  
dei lavori pari a 1.445.182,80 eu-
ro. Risorse, ottenute grazie ai fon-
di  FSC  della  programmazione  
2014/20, che serviranno anche a 
sistemare alcune arterie comu-

nali. Espletata nel 2019 anche la 
gara di appalto mentre il decreto 
definitivo  di  finanziamento era  
stato emesso nel dicembre 2020 
dalla Regione.
Nel prossimo mese ci sarà la con-
segna dei lavori e dunque anche 
la circonvallazione (in foto), nel-
la parte alta del paese, sarà aper-
ta  creando  notevoli  benefici  al  
centro. Quest’opera si va a som-
mare a  quelle  che nella  scorsa 
estate hanno riguardato il ripri-
stino del manto stradale, lungo 
due importanti arterie. Il primo 
intervento  aveva  interessato  la  
strada provinciale 83 che collega 
Piedimonte a Telese. Il secondo 
invece ha visto protagonista il ri-
facimento della strada provincia-
le 34, che collega Faicchio a San 
Lorenzello.  Quest’ultimo  inter-
vento ha interessato l’intero trat-

to di corso Umberto I fino a piaz-
za Palmieri. Imminente anche l’i-
naugurazione della casa di ripo-
so e dell’area espositiva «La por-
ta  del  Sannio»  nei  pressi  dello  
svincolo lungo la  372  Telesina.  
«Stiamo intervenendo con ocula-
tezza su tantissimi punti - ha di-
chiarato Lombardi -  così  da ri-
spondere alle tantissime esigen-
ze dei nostri cittadini. Andiamo a 
garantire non solo strade sicure 
ma,  con  la  circonvallazione,  si  
eviterà evitare di congestionare 
il centro con il traffico pesante e 
in occasioni di eventi.  Il  lavoro 
non finisce qui, perché a breve, 
nel prossimo mese, apriremo la 
casa di riposo e l’area riservata in 
contrada Marafi  all’esposizione  
e alla vendita dei prodotti di ec-
cellenza del territorio».
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Circumvallazione verso la riapertura:
stop agli ingorghi nel centro urbano

Sport, sapori e tradizioni
nell’agenda degli eventi

MELIZZANO
Melizzano ha conquistato a tut-
ti gli effetti il titolo di «Comune 
cardioprotetto». Si è svolto in-
fatti presso la sala convegni de-
dicata a Peppino Impastato il 
corso di formazione per l’abili-
tazione all’uso corretto del defi-
brillatore. Il corso, organizzato 
dall’amministrazione comuna-
le targata Rossano Insogna, e 
condotto dai professionisti e vo-
lontari dell’associazione «L'al-
bero del cuore - Manovre salva-
vita» di Ariano Irpino, ha for-
mato i venti partecipanti. Tutto 
ciò è stato possibile grazie alla 
donazione di quattro defibrilla-
tori di ultimissima generazione 
effettuata al Comune di Meliz-
zano dalla ditta «Vincenzo Ma-
tera» presente all’evento con il 
suo rappresentante, Francesco 
Matera e alla determinazione 
di Gianluca Iannuzzi, cardiolo-
go impegnato nel volontariato 
e ormai melizzanese di adozio-
ne.
Durante il corso è stata innanzi-
tutto spiegata l’importanza di 
avere la possibilità di interveni-
re tempestivamente con un de-
fibrillatore in  caso di  arresto  
cardiaco per salvare una vita 
umana e scongiurare o quanto-
meno limitare in modo signifi-
cativo i danni legati agli inci-
denti  cardiovascolari.  Quindi  
tutti i corsisti hanno appreso le 

giuste manovre da porre in es-
sere per il corretto utilizzo di 
questo preziosissimo strumen-
to. I quattro defibrillatori saran-
no ora dislocati in punti strate-
gici del centro telesino (anche 
nei pressi del municipio e dell’i-
stituto scolastico). Gli operato-
ri formati sono ora pronti ad in-
tervenire  con  cognizione  di  
causa e professionalità in caso 
di necessità. 
Alla cerimonia di apertura han-
no partecipato anche il primo 
cittadino Insogna, il vicesinda-
co Francesco Galietta nonché il 
senatore di Fratelli d’Italia, Do-
menico Matera, che ha voluto 
anch’egli portare un saluto alla 
comunità di Melizzano e a tutti 
i corsisti. «Ancora una volta - 
ha dichiarato Galietta - dimo-
striamo vicinanza e attenzione 
alla  comunità  e  al  benessere  
dei cittadini di Melizzano».

m.p.
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Corso sul defibrillatore:
«promossi» 20 volontari
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